COMMISSIONE NUOVI PROGRAMMI

Relazione del lavoro svolto

La commissione ha lavorato in un primo tempo in plenaria poi si è divisa in sottocommissioni per aree disciplinari (per date, ore, docenti partecipanti i veda l’allegato foglio delle presenze).

Ogni sottocommissione ha analizzato le indicazioni ministeriali confrontando gli obiettivi proposti per la fine del primo ciclo con i propri obiettivi d’istituto (quelli stampati sui registri personali).

In un secondo momento, attraverso un esame delle competenze proposte, sono state formulate quelle da certificare al termine della scuola secondaria di primo grado, da rilasciare con il diploma.

Successivamente sono stati analizzati gli obiettivi e le competenze, proposti a conclusione della scuola primaria, al fine di individuare quelli ritenuti irrinunciabili per frequentare proficuamente la scuola media, onde raccomandarne il conseguimento nella scuola primaria, anche se ciò dovesse comportare di tralasciarne altri la cui acquisizione può essere rimandata e perseguita in seguito, con minore fatica e con maggior successo, quando risultino consolidati quelli di base.

Complessivamente sono emerse alcune considerazioni comuni alle varie discipline:

· Le nuove indicazioni ministeriali per il curricolo non presentano novità di rilievo rispetto alle precedenti;

· In alcuni casi si rileva un abbassamento delle richieste, in altri un eccesso delle stesse;

· Talora si evidenzia una sovrapposizione di obiettivi da riferire a competenze diverse, talaltra una ripetizione degli stessi.

Più in generale la commissione ha rilevato l’assenza di indicazioni utili ai fini di una programmazione trasversale alle discipline per l’acquisizione di competenze che non possono essere demandate a singole materie (ad esempio quelle relative ai diversi linguaggi, compreso quello informatico).

Ẻ emersa la proposta di realizzare, a tale scopo, un prodotto uguale in discipline diverse: contenuti diversi elaborati con lo stesso supporto e lo stesso codice (ad esempio un CD, un filmato, una relazione scritta, un ipertesto, una documentazione fotografica, un’intervista, una tavola di disegno, una rappresentazione grafica, la soluzione di un problema con strumenti matematici …).

In particolare i  docenti hanno formulato le seguenti considerazioni:

· Per scienze motorie mancano le finalità generali. Obiettivi e competenze della scuola primaria (5^ elementare) risultano uguali a quelli della secondaria di primo grado (3^ media); gli alunni però escono dalla primaria senza averli minimamente raggiunti, ne consegue che non li raggiungano nemmeno al termine della secondaria di primo grado.

· Per educazione musicale si osserva che gli obiettivi sono generali e teorici e mancano di omogeneità. Risultano inoltre troppo alti: gli alunni stentano ad acquisire quelli proposti per la classe 3^ della scuola primaria, si suggerisce pertanto di trasferire gli obiettivi proposti per la classe 5^ del ciclo primario al termine della scuola secondaria di primo grado in quanto molto simili a quelli stabiliti dal nostro istituto per la classe 3^ media.

· Per scienze matematiche gli obiettivi della scuola primaria risultano troppo pretenziosi, di fatto non vengono raggiunti. Gli alunni arrivano in prima media abbastanza abili in aritmetica, ma non altrettanto nella soluzione di problemi, hanno scarsa fiducia nelle proprie capacità di ragionamento. Vengono richieste teorizzazioni non alla loro portata, mentre occorre sviluppare maggiormente le capacità di calcolo e il ragionamento logico-pratico. Formulare obiettivi troppo pretenziosi penalizza il consolidamento delle abilità di base.

· Per lingua inglese risultano alti gli obiettivi proposti per la classe 5^ della scuola primaria, mentre si riescono a conseguire, a parte uno, quelli proposti per la 3^ media che sono in linea con quelli di Istituto.

· Per lingua francese gli obiettivi previsti per la terza media risultano adeguati in relazione alle due ore settimanali, considerando che si parte da zero non si può fare di più; i più bravi raggiungono il livello A2 del Quadro di Riferimento Europeo.

· Per italiano, storia e geografia si osserva che gli obiettivi e le competenze, sia della primaria sia della secondaria, risultano troppi e troppo elevati, a maggior ragione considerata la diminuzione delle ore settimanali. Si sottolinea che nella scuola primaria questo penalizza l’acquisizione e il consolidamento delle competenze di base.

La definizione di obiettivi e competenze specifici redatta dalle suddette sottocommissioni viene riportata qui di seguito.

SOTTOCOMMISSIONE DI ITALIANO

COMPETENZE / FINALITÀ AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

1) L’alunno è capace di interagire con testi orali e scritti in diverse situazioni comunicative per:

· sostenere le proprie idee;

· apprendere informazioni ed elaborare opinioni;

· collaborare con gli altri.

2) Nelle attività di studio usa i  manuali delle discipline, altri testi e strumenti informatici al fine di ricercare, selezionare e rielaborare i dati, le informazioni,  le esperienze e i concetti necessari.

3) Legge testi di vario tipo, anche letterari, e manifesta gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
Gli obiettivi proposti dalle Indicazioni Ministeriali sono elaborati in modo poco sistematico, in quanto presentano sovrapposizioni tra le aree della comprensione e della produzione, orali e scritte, e della conoscenza ed organizzazione dei contenuti. 

La definizione degli stessi risulta in molti casi eccessivamente analitica e omnicomprensiva, fino a cadere nella genericità e nella dispersività. 

Sfrondati degli eccessi e riorganizzati, tali obiettivi sono riconducibili a quelli scelti dai docenti di lettere del nostro istituto per la valutazione degli alunni al termine della classe terza e che costituiscono il punto di arrivo di un percorso graduale e progressivo iniziato dalla classe prima. Non si ritiene, pertanto, di dover modificare e/o integrare la formulazione degli obiettivi di apprendimento adottati. 

Per meglio esemplificare quanto sostenuto, si allega copia delle Indicazioni Ministeriali con relative annotazioni che rimandano agli obiettivi adottati. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Dall’analisi delle Indicazioni Ministeriali la commissione ha evidenziato alcuni obiettivi ritenuti prioritari in quanto costituiscono i prerequisiti della scuola secondaria di I° grado. Anche in questo caso, gli stessi sono stati sfrondati degli elementi considerati ridondanti e semplificati là dove sono apparsi troppo elevati rispetto al livello delle prestazioni mediamente raggiunto al termine della scuola primaria.

1) ASCOLTARE E PARLARE
· Prendere la parola negli scambi comunicativi rispettando i turni, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti.

· Riferire su esperienze personali organizzando il discorso in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico.

· Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione di compiti e di semplici messaggi trasmessi dai media.

· Riferire, in una breve esposizione orale, su argomenti di studio o affrontati in classe.

2) LEGGERE
· Leggere in modo corretto ed espressivo vari tipi di testo.

3) SCRIVERE
· Raccogliere le idee e ordinarle.

· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi ed azioni.

· Produrre testi che rispettino le principali regole della punteggiatura e che siano ortograficamente ineccepibili.

4) RIFLETTERE SULLA LINGUA
· Riconoscere e denominare le parti principali del discorso, individuare e conoscere i modi e i tempi del verbo; riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali, spaziali e logici).

· Comprendere le principali relazioni tra le parole sul piano dei significati (somiglianze, differenze).

· Utilizzare il dizionario per trovare il significato delle parole e per sciogliere eventuali dubbi relativi all’ortografia.

· Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.

SOTTOCOMMISSIONE LINGUE STRANIERE

COMPETENZE / FINALITÀ AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

PRIMA E SECONDA LINGUA STRANIERA
1) L’alunno utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi.

2) L’alunno individua e spiega le differenze culturali senza avere atteggiamenti di rifiuto.

PRIMA LINGUA STRANIERA

1) L’alunno, in contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, si confronta con uno o più interlocutori per iscritto nel racconto di avvenimenti e di esperienze personali e familiari.

2) L’alunno comprende i punti essenziali di messaggi chiari  in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

3) L’alunno descrive esperienze ed avvenimenti.

4) L’alunno nella conversazione comprende i punti chiave del racconto.

5) L’alunno riconosce i propri errori e a volte riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato.

SECONDA LINGUA STRANIERA

1) L’alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza.

2) Comunica in attività che richiedono solo uno scambio semplice e diretto di informazioni su argomenti familiari e abituali. 

3) Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

OBIETTIVI PRIMA LINGUA STRANIERA

RICEZIONE ORALE

1) Capire i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc.

2) Individuare l’informazione principale di semplici programmi radiofonici su argomenti che riguardano la propria sfera di interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.

RICEZIONE SCRITTA

1) Leggere e individuare informazioni concrete e prevedibili in semplici testi di uso quotidiano (per eesmpio un annuncio, un prospetto, un menu, un orario…) e in lettere personali.

2) Leggere globalmente testi (opuscoli, riviste per ragazzi) per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi.

3) Leggere e capire testi riguardanti istruzioni.

PRODUZIONE ORALE

1) Descrivere e rappresentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani, indicare che cosa piace o non piace, motivare un’opinione ecc…con espressioni e frasi connesse in modo semplice anche se con esitazioni e con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

INTERAZIONE ORALE

1) Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.

PRODUZIONE SCRITTA

1) Raccontare per iscritto avvenimenti ed esperienze, esponendo opinioni e spiegandone le ragioni con frasi semplici.

2) Produrre lettere personali e testi semplici adeguati al destinatario; produrre riassunti, dialoghi e rispondere a questionari relativi agli argomenti noti.

OBIETTIVI SECONDA LINGUA STRANIERA

RICEZIONE ORALE

1) Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.

RICEZIONE SCRITTA

1) Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.

INTERAZIONE ORALE

1) Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore, per interagire con un compagno o con un adulto con cui si ha familiarità, per soddisfare bisogni di tipo concreto; scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale, sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo eventualmente all’interlocutore di ripetere.

PRODUZIONE SCRITTA

1) Scrivere testi brevi e semplici (biglietti, messaggi di posta elettronica, promemoria, brevi lettere personali…).

SOTTOCOMMISSIONE DI MATEMATICA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.

· Sa muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e orale con i numeri naturali.

· Sa rappresentare forme geometriche e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo, utilizzando riga, compasso, squadra e goniometro per il disegno geometrico.

· Sa affrontare i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni.

· Sa risolvere facili problemi con strategie diverse (non necessariamente ristretti ad un unico ambito) mantenendo il controllo sia del processo risolutivo sia dei risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado.

· L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.
· Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
· Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.
· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.
· Usa correttamente i connettivi ( e, o, non, se… allora ) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile.
SOTTOCOMMISSIONE DI SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.

· Fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all’esperienza che fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e motivazione alle proprie esperienze di chiarimenti.
· Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.
· Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.
· Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore.
· Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado.

· Sviluppa semplici schemi e li applica anche ad aspetti della vita quotidiana.

· Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.

· Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso ad esse, e adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.

· Conosce i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico ed è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse.

SOTTOCOMMISSIONE DI STORIA E GEOGRAFIA

Competenze/ Finalità al termine della Scuola Secondaria di I grado

STORIA

· L’alunno si informa in modo autonomo sui fatti e problemi storici;

· è consapevole dei processi fondamentali della storia italiana ed europea, medievale, moderna e contemporanea;

· sa apprezzare gli aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità;

· ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi;

· sa esporre le conoscenze storiche acquisite e sa argomentare le proprie riflessioni;

· usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente e sa interpretare i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

GEOGRAFIA

· L’alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani;

· utilizza opportunamente concetti geografici, carte geografiche, fotografie e immagini dello spazio, grafici, dati statistici, per comunicare efficacemente informazioni spaziali sull’ambiente che lo circonda;

· è in grado di localizzare i principali elementi geografici fisici ed antropici dell’Europa e del mondo;

· sa aprirsi al confronto con l’altro, attraverso la conoscenza dei diversi ambienti socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi;

· è consapevole che il patrimonio naturale e culturale è da tutelare e da valorizzare.

Obiettivi di apprendimento al termine della Scuola Secondaria di I grado.

· Gli obiettivi proposti dalle Indicazioni Ministeriali sono elaborati in modo poco sistematico.

· La definizione degli stessi risulta in molti casi eccessivamente analitica ed in altri onnicomprensiva fino a cadere nella genericità e nella dispersività.

· Sfrondati degli eccessi e riorganizzati, tali obiettivi sono riconducibili a quelli scelti dai docenti di lettere del nostro istituto per la valutazione degli alunni al termine della classe terza e che costituiscono il punto di arrivo di un percorso graduale e progressivo iniziato dalla classe prima. Non si ritiene, pertanto, di dover modificare e/o integrare la formulazione degli obiettivi di apprendimento adottati. 

· Per meglio esemplificare quanto sostenuto, si allega copia delle Indicazioni Ministeriali con relative annotazioni che rimandano agli obiettivi adottati. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della Scuola Primaria.

Segnaliamo alcuni obiettivi che a nostro parere sono prioritari per l’accesso alla Scuola Secondaria di I grado.

STORIA

· Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico;

· elaborare in forma di racconto gli argomenti studiati;

· usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale ( prima e dopo Cristo);

· rappresentare attraverso l’immagine gli elementi caratterizzanti delle società studiate;

· confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

GEOGRAFIA

· Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando i punti cardinali;

· analizzare fatti e fenomeni locali e globali, leggendo carte geografiche a diversa scala e carte tematiche; 

· localizzare sulla carta geografica dell’Italia la posizione delle regioni fisiche ed amministrative, dei capoluoghi di regione e di provincia;

· conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani;

· individuare sul territorio gli elementi fisici ed antropici, la loro connessione ed interdipendenza;

· individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del territorio naturale e culturale. 

n.2 allegati

Rovetta, 30 giugno 2008
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